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San Carlo Borromeo eseguì una visita pastorale nel 1578, nella 
quale lasciò disposizioni per la Chiesa.
Dalla sua visita traiamo che più che una Chiesa vera e propria, si 
trattava di un oratorio campestre ch’era lungo 10 passi e largo 7 
col tetto tutto sconnesso, senza pavimento, senza campane,colle 
pareti scrostate, lasciato aperto giorno e notte: non conteneva 
che un piccolo altare disadorno. Quanto mai misera la dotazione 
di sacri arredi. Non aveva annesso alcun reddito . 
Proibì perciò che si avesse a celebrare fino a quando non si 
fossero eseguite le necessarie riparazioni.
La popolazione di Birone consisteva in quel tempo di 65 
abitanti, divisi in cinque fuochi e famiglie.
San Carlo mantenne la proibizione del Cermenati di celebrare 
la Messa, “se prima non si fosse ricostruito un altare più 
decente, pavimentato e soffittato l’oratorio,provveduta una 
campana e i necessari paramenti. Dalle visite successive del    
Seneca (1584), del Cepolla (1597), e del Clerici (1604) si 
vede che dei decreti di San Carlo nulla si era eseguito: 
l’oratorio stesso minacciava ruina”.

da Birone in cammino

Le casupole, sparse nelle brughiere e nei boschi, con una 
propria rettoria, distaccate dalla Pieve di Agliate e inserite in 
quella di Mariano, fu una prima parrocchia eretta, dopo quella 
di Giussano e di Robbiano: fu nel 1557, distaccandola dalla 
Parrocchia di Mariano.
Fu San Carlo Borromeo, con un decreto datato da Milano 20 
dicembre 1568, che impose al prevosto di Agliate di rimettere 
Paina nella prepositurale di Mariano.
Dice il decreto arcivescovile: “Perché la terra e le cascine sotto 
questa parrocchia sono della pieve di Mariano, anche la chiesa 
situata nella vostra Pieve di Agliate, ordiniamo che 
nell’avvenire lasciate la cura di questa parrocchia al prevosto 
di Mariano, che così è la mente nostra”.
Da un atto del 9 agosto 1568 il prete Pompeo Confalonieri , 
residente in Carate e canonico di Agliate, è detto vicerector 
loci paina. Ma la sorte di Paina era già segnata; sarà 
parrocchia da sé, e il primo parroco fu il milanese don Pietro 
Caggiada, dal 1597 al 1645.
La proprietà dei terreni e dei boschi, nel frattempo, per 
donazione, passò alla Certosa di Garegnano, in periferia di 
Milano.
I Certosini tenevano in Paina un ospizio per i pellegrini e i 
viandanti.

da Piccola storia di Paina.

Percorso sulle orme di S. Carlo
“Il cuor nostro tutto grato”

I V  C e n t e n a r i o  d e l l a  c a n o n i z z a z i o n e  1 6 1 0  -  2 0 1 0

“Il cuor nostro tutto grato”

Piazza S.Carlo

Vecchia chiesa Parrocchiale

Stendardo del 1600 ca.

Basilica di Agliate 

Percorso sulle orme di S. Carlo

Birone

Pannello 7

Al tempo di San Carlo la vecchia chiesa di San Filippo e 
Giacomo, piccola e cadente per vetustà, fu atterrata e se ne 
edificò sul posto un’altra nuova.
Il 25 agosto 1578, S. Carlo giunse in visita pastorale: trovò la 
nuova chiesa abbastanza ampia e di bella architettura, per 
quanto non ancora ultimata. Mancava la volta, la sacrestia, il 
pavimento ed altri accessori. L’altar maggiore era di legno. La 
chiesa constava di una sola navata sostenuta da tre colonne 
per parte le quali reggevano tre grandi archi. Il campanile 
“satis insigne” con due campane, sopravanzava di poco il tetto 
della chiesa. Intorno ad essa si stendeva l’antico cimitero.
Confraternite
Le più antiche confraternite o scuole erano quelle dei Disciplini, 
della B.V. Maria, e del SS. Sacramento. Sono ricordate negli atti 
di visita di San Carlo insieme a quella della Dottrina Cristiana.
Nelle processioni con il SS. Sacramento le aste del baldacchino 
erano portate dai nobili di Giussano, deposte prima le armi che 
portavano alla cintura.
La compagnia dei Disciplini fu da San Carlo riorganizzata con 
leggi generali emanate per tutta la diocesi.
Tra le più antiche pratiche religiose, come si ricava dagli atti di 
visita, vi era quella di tre giorni consecutivi in onore dei santi tre 
Magi, che si celebravano nei giorni immediatamente seguenti 
all’Epifania. Questi giorni di festa divennero con il passar del 
tempo cambiate con la devozione delle SS. Quarantore, le quali 
furono tra le prime istituite nella pieve di Agliate.
Per voto fatto da tutto il popolo si usava ogni anno recarsi in 
processione fino al Sacro Monte di Varese. Si andava con croci, 
stendardi ecc. Colà giunti si riposava la notte e il dì seguente si 
intrapprendeva processionalmente la via del ritorno.

Oratorio di S. Ambrogio e Carlo
Sorto nei primi anni del secolo XVII serviva alla Compagnia 
dei Disciplini . Eretto nel centro del paese, scomparve sul 
finire del secolo XVIII, lasciando il nome alla piazzetta

Tratto da un testo più ampio del 1938 in occasione della 
messa d’oro del parroco Consonni.
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Birone nel Catasto Teresiano del 1721 Vecchia chiesa Parrocchiale di Paina


